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L'anno 2023 il giorno 30 del mese di Agosto la sottoscritta Tartaglia Chiara in qualita' di  
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riportata.
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DIREZIONE SPORT 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023 – 195.0.0 - 332

OGGETTO:  LAVORI  DI RIQUALIFICAZIONE  IMPIANTO  SPORTIVO  G.  PICCARDO,  REVOCA  IN AUTOTUTELA  DELL’AGGIUDICAZIONE  EX  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  2021-270.0.0.-4  E APPROVAZIONE DELLE NUOVE MODALITÀ DI GARA. 
MOGE 20361 - CUP B39H20000040008 – CIG 9954305858.

IL DIRIGENTEVisti:
− il  D.  Lgs.  n.  36/2023,  “Codice  dei  Contratti  Pubblici”,  in  particolare  l’art.  71,  rubricato “Procedura aperta”;
− gli  artt.  107,  153,  comma  3  e  192  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  “Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinamento degli enti locali”;
− la L. n. 241/1990, sul “Procedimento amministrativo”, in particolare l’art. 21 quinquies, “revoca del provvedimento”;
− gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001, “Testo unico sul pubblico impiego”;
− il  Titolo I°  del  D.  Lgs.  n.  118/2011,  “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei  sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e s.m.i.; 
− gli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL), relativi alle regole per l’assunzione degli impegni di spesa;
− gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;Visti inoltre:
− gli artt.  31 e seguenti del Regolamento di Contabilità del Comune di Genova approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 04/09/1996, modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 09/01/2018;
− la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  76  del  27/12/2022  con  la  quale  sono  stati approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;
− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 17/03/2023 con la quale è stato approvato il  Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;Premesso che:
− il Comune di  Genova è proprietario dell’impianto sportivo denominato “G. Piccardo”, sito in piazzale Muratore/via Borzoli,  attualmente gestito in concessione dalla società sportiva F.D.  Sestrese Calcio 1919, in virtù di contratto stipulato con la Civica Amministrazione;
− il predetto impianto è oggetto di un finanziamento, recepito nella rimodulazione di cui alla Deliberazione  della  Giunta  Nazionale  CONI n.  219 del  16/5/2019,  concesso da parte  della Presidenza del Consiglio dei Ministri con Decreto del 25/7/2019, con registrazione alla Corte dei Conti n. 1856 del 18/9/2018, finalizzato alla “ristrutturazione e messa a norma”;



− con  deliberazione  G.C.  n°  221  del  15/10/2020  è  stata  demandata  al  Vice  sindaco  la  sottoscrizione dell’Accordo “Interventi Fondo Sport e Periferie” relativo all’impianto sportivo di calcio “G.Piccardo” in Piazzale Muratore – allegato parte integrante al presente documento;Dato atto che:
− con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-9,  la  Direzione  Sport  “prendeva  atto dell’avvenuta  individuazione  del  professionista  incaricato  della  progettazione  ed individuazione dei lavori”, in virtù di un atto di impegno sottoscritto dall’Arch. N. Ruggiero con  la società sportiva Sestrese Calcio 1919, in data 29/06/2019, finalizzato allo sviluppo completo dell’opera (intendendone progettazione e realizzazione);
− con Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  47-2020,  del  5/3/2020,  si  approvava  il  progetto  definitivo relativo ai lavori inerenti all’impianto “G. Piccardo”;
− con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-25,  la  scrivente  Direzione  approvava  il progetto esecutivo degli interventi descritti finora;
− con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-36,  veniva  approvata  la  variazione  del Quadro Economico,  nella  prospettiva  della  imminente  stipulazione  della  convenzione  tra  il Comune  di  Genova  e  Sport  e  Salute  S.p.a.  per  la  realizzazione  dell’intervento  denominato:  “Opere di manutenzione straordinaria, di ampliamento e di rigenerazione del Campo Sportivo Giuseppe Piccardo”;
− con Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-54, venivano individuate le modalità di gara,  nonché approvati i relativi atti, nella fattispecie: “Disciplinare, Capitolato Speciale di Appalto e Piano della Sicurezza”;
− a  seguito  dei  lavori  svolti  dalla  Commissione  Giudicatrice,  nominata  con  Determinazione Dirigenziale  n.  2021-270.0.0.-4,  si  perveniva  ad  “aggiudicazione  definitiva”,  in  favore  del  “costituendo  RTI  Venturelli  Romolo  S.r.l.  /  Idrocalor  Formica  S.n.c.,  dei  lavori  di riqualificazione dell’impianto sportivo “G. Piccardo”, così come risultante dalla Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34;Rilevato che:
− come  risultante  da  verbale  Prot.  18/05/2021.0178513.I,  a  seguito  di  sopralluogo  presso l’impianto sportivo G. Piccardo, a fronte di un “cedimento del manto di copertura del campo di  calcio”, si prendeva consapevolezza della presenza di “una tombinatura che si origina appena all'esterno dell'impianto sportivo”, nonché, a seguito di verifica delle cartografie a disposizioni ed in particolare della “carta dei Torrenti e Rivi”, della “presenza di un rivo significativo che si  innesta nel Rio Ruscarolo, corso d'acqua principale della zona”;
− a seguito  del  sopralluogo menzionato al  punto precedente,  si  constatava la  presenza,  nella fattispecie, di una condotta in calcestruzzo, la quale attraversa tutta la lunghezza del campo, di  diametro pari a 80 cm, a circa 2.5 m di profondità rispetto all’attuale piano campagna, intasata  in diversi punti e fortemente lesionata nella parte alta e nel fondo,  con perdita totale della funzionalità idraulica e con potenziali criticità trasmissibili in superficie (sprofondamenti) e sui  muri  di  contenimento  a  valle  del  complesso  sportivo  (appesantimento  del  terreno impregnato di acqua);Considerato che:



− in  virtù  di  tali  rilievi  ed  a  fronte  delle  criticità  insorte,  è  sopravvenuta  la  necessità  di intervenire con le opere di sostituzione della condotta sotterranea che attraversa il  campo, prima dell’esecuzione dei lavori oggetto del finanziamento da parte di Sport e Salute, per non  rischiare di compromettere la corretta esecuzione e la durata del lavoro di rifacimento del manto;
− rispetto  ai  lavori  di  “ripristino  della  funzionalità  idraulica  della  condotta  interrata  sotto  il  campo Giuseppe Piccardo", di competenza e gestione della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo, sono tuttora in corso le procedure di gara, le cui modalità, sono state individuate tramite Determinazione Dirigenziale n. 2022-183.0.0.-131, provvedimento con il quale è stato anche approvato il relativo progetto esecutivo;
− con Determinazione Dirigenziale n. 2023-183.0.0.-47, la Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo ha aggiudicato i lavori per il “ripristino della funzionalità idraulica”, come sopra descritti,  all’Operatore Economico “Sirce Spa”;
− a seguito dei necessari interventi sul rio sottostante il campo sportivo “G. Piccardo” e nelle  more  degli  stessi,  si  è  ritenuto  di  non  procedere  con  la  stipulazione  del  contratto  con l’Operatore Economico RTI Venturelli Romolo S.r.l. / Idrocalor Formica S.n.c. ed il conseguente avvio delle opere;Dato atto, inoltre, che l’Operatore Economico RTI Venturelli Romolo S.r.l. / Idrocalor Formica S.n.c.,  aggiudicatario dei lavori di “ristrutturazione e messa a norma” dell’impianto Piccardo, finanziati da Sport e Salute, comunicava via PEC, in data 10/02/2023, tramite il proprio legale, Avv. Valentini, come  risultante da Prot.  68038_2023, l’intenzione di non sottoscrivere il contratto d’appalto relativo alle opere in oggetto, poiché dal momento dell’aggiudicazione, nelle more della stipulazione ed a seguito dei rilievi effettuati dagli Uffici Tecnici del Comune di Genova, i quali evidenziavano la necessità di  interventi,  di  fatto,  propedeutici  ai  lavori  sul  campo Piccardo,  intercorrevano variazioni  dei  prezzi delle  materie  prime  tali  da  “modificare  integralmente  gli  aspetti  sinallagmatici  ed  economici  del contratto”,  ragioni  sostanziali  per  le  quali  il  predetto  Operatore  Economico  non  reputava  più opportuno addivenire alla stipulazione del contratto;Preso atto delle intenzioni dell’aggiudicatario di non procedere alla stipula del contratto d’appalto, la Civica  Amministrazione  provvedeva  allo  scorrimento  della  graduatoria  frutto  della  procedura  ad evidenza  pubblica  avviata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-54  e  conclusasi  con l’aggiudicazione definitiva nei confronti del RTI Venturelli Romolo S.r.l. / Idrocalor Formica S.n.c., con Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34;Considerato inoltre che, a seguito della manifestata intenzione da parte della Civica Amministrazione di  procedere  con  lo  scorrimento  della  graduatoria,  gli  Operatori  Economici  presenti  nella  stessa  esprimevano,  taluni  esplicitamente,  talaltri  semplicemente  non  rispondendo  alle  comunicazioni inoltrate dalla scrivente Direzione, il proprio dissenso e la propria non disponibilità alla sottoscrizione del  contratto d’appalto,  adducendo in sostanza le  medesime motivazioni  del  primo aggiudicatario,  nella fattispecie, a titolo esemplificativo: “aumenti riferibili a costi delle materie prime, costi produttivi  conseguenti all'aumento delle fonti energetiche, carburanti e trasporti”; 



Dato atto, a comprova di quanto sopra affermato, delle seguenti note, frutto dello scambio epistolare tra la Direzione Sport e gli Operatori presenti nella graduatoria:
 nota Prot.  n. 71756 del 17/02/2023, inviata all’Operatore Economico R.T.I.  Sit-In Sport Impianti S.r.l. ed avente ad oggetto: “invito alla sottoscrizione del contratto di appalto per “esecuzione  dei  lavori  di  ristrutturazione,  ampliamento  e  rigenerazione  del  campo sportivo  Giuseppe  Piccardo”,  in  risposta  alla  quale  perveniva  la  nota  Prot. 06/03/2023.0096229.E;
 nota Prot. n. 87487 del 28/02/2023, inviata all’Operatore Economico R.T.I. Delfino Sport S.r.l.  ed  avente  ad  oggetto:  “invito  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto  per “esecuzione  dei  lavori  di  ristrutturazione,  ampliamento  e  rigenerazione  del  campo sportivo Giuseppe Piccardo”, in risposta alla quale non perveniva esplicita comunicazione in merito all’indisponibilità alla sottoscrizione del contratto d’appalto in oggetto;
 nota  Prot.  n.  106202  del  10/03/2023,  inviata  all’Operatore  Economico  R.T.I.  Limonta Sport S.p.a. ed avente ad oggetto: “invito alla sottoscrizione del contratto di appalto per “esecuzione  dei  lavori  di  ristrutturazione,  ampliamento  e  rigenerazione  del  campo sportivo  Giuseppe  Piccardo”,  in  risposta  alla  quale  perveniva  la  nota  Prot. 22/03/2023.0128932.E;
 nota Prot. 119707 del 16/03/2023, inviata all’Operatore Economico R.T.I. Italgreen S.p.a. ed avente ad oggetto: “invito alla sottoscrizione del contratto di appalto per “esecuzione dei lavori di ristrutturazione, ampliamento e rigenerazione del campo sportivo Giuseppe Piccardo”, in risposta alla quale perveniva la nota Prot. 22/03/2023.0128941.E;Acclarata  l’indisponibilità  degli  Operatori  Economici  idonei  in  graduatoria  alla  sottoscrizione  del contratto d’appalto per i lavori in oggetto;Ravvisato  dunque,  in  riferimento  all’aggiudicazione  definitiva  addivenuta  con  Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34 nei confronti RTI Venturelli Romolo S.r.l./Idrocalor Formica S.n.c., “un mutamento della situazione di fatto, non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento”, a  fronte di rilievi e criticità insorte a livello idrogeologico e  preso atto altresì dell’intento, da parte degli  Operatori  Economici  idonei  nella  graduatoria,  di  non  procedere  alla  stipulazione  del  contratto d’appalto per i mutamenti e le variazioni delle condizioni economiche, si ritiene opportuno, in virtù di  quanto previsto dall’art.  21  quinquies  della L.  n.  241/1990,  esercitando il  proprio  ius  poenitendi e procedendo ad una “nuova valutazione dell’interesse pubblico”, revocare l’aggiudicazione disposta con Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34, relativa ai lavori inerenti il campo “G. Piccardo”;Dato atto, ulteriormente:

− che  con  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-25  si  approvava  anche  il  Quadro Economico relativo all’intervento sul campo “G. Piccardo” per un totale di € 650.000,00;
−  che con la Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-36, nell’imminenza della stipula della convenzione tra il Comune di Genova e Sport e Salute S.p.a., si procedeva ad una rimodulazione e conseguente approvazione del summenzionato quadro economico, per un ammontare totale pari ad € 620.000,00;



− dei risvolti contabili e finanziari derivanti dalla Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34,  nella  fattispecie  l’impegno  di  spesa,  corrispondente  all’importo  di  aggiudicazione determinato a fronte di un ribasso pari al 13,65% sul prezzo a base di gara (€ 551.701,51), disposto dal punto 3) del dispositivo, di seguito riportato:  “la spesa di € 477.039,87 di cui € 4.729,80 per oneri per la sicurezza oltre ad € 47.703,99 per I.V.A.al 10% per complessivi  € 
524.743,86 trova copertura finanziaria al Capitolo 76353 “Impianti Sportivi - Ristrutturazione ed Ampliamento”  c.d.c.  2850.8.04 -  P.d.C.  2.2.1.9.16 del  Bilancio 2021 – CRONO 2020/531,  mandando  a  prelevare  la  somma  sopra  citata  dall’impegno  2021/3329  e  contestualmente emettendo nuovo IMP 2021/10306”;Considerato ulteriormente che:

− il  Quadro  Economico  relativo  all’intervento  sul  campo  “G.  Piccardo”,  approvato  con Determinazione  Dirigenziale  n.  2020-195.0.0.-36,  di  importo  complessivo  pari  ad  € 
620.000,00, risultava ripartito come di seguito:
 € 524.743,86 per quota lavori (IMPE 2023/4114), in favore del RTI Venturelli Romolo S.r.l. / Idrocalor Formica S.n.c.;
 €  26.957,65,  quale  differenza  fra  l’importo  dei  lavori  a  base  di  gara,  €  551.701,51  e l’importo di  aggiudicazione comprensivo di  IVA pari  ad € 524.743,86,  disponibili  sulla prenotazione di impegno n. 2023/4106;
 €  2.759,00  quota  incentivi  per  funzioni  tecniche  ex  113,  D.  Lgs.  n.  50/2016  (IMPE 

2020/8754 e 2020/8755), accantonati nell’anno 2020;
 €  10.369,34 per  quota  imprevisti  disponibili  sulla  prenotazione  di  impegno  n. 

2023/4107;
 € 55.170,15,  per IVA al 10% sull’importo dei lavori posto a base di gara, cifra accertata ma non impegnata nell’anno 2020, confluita in Avanzo di Amministrazione Vincolato ed applicata al Bilancio 2023 con il CRONO 2023/744;

− il nuovo Quadro Economico, allegato parte integrante al presente documento, risulta ripartito come segue:
 € 487.813,47 per quota lavori;
 €    75.717,39 per somme a disposizione dell’Amministrazione di cui:

 € 5.806,81 per imprevisti
 € 56.863,75 per costi di rimozione, accatastamento, trasporto e smaltimento 
 € 9.756,27 per “incentivi alle funzioni tecniche” ex art. 45, D. Lgs. n. 36/2023 (80% pari ad 7.805,02 e 20% pari a € 1.951,25);
 € 3.290,56 per collaudi

 € 56.469,14 per quota IVA (di cui Iva al 10% su lavori per € 48.781,35; Iva al 10% su costi di rimozione, accatastamento, trasporto e smaltimento per € 5.686,38; Iva al 22% su imprevisti e collaudi per € 2.001,42); 



Ritenuto pertanto opportuno rimodulare gli impegni, già assunti con Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34, come di seguito:
− emettendo nuovo impegno per quota lavori, mandando a prelevare €  487.813,47  dall’IMPE 2023/4114,  precedentemente emesso in favore del  RTI Venturelli  Romolo S.r.l.  /  Idrocalor Formica S.n.c.;
− stornando  l’importo  residuo di  €  36.930,39 dal  suddetto  IMPE 2023/4114 e  riportandolo sulla prenotazione di impegno 2023/4106;
− stornando l’importo di € 4.562.53 dall’impegno IMPE 2023/4107 relativo agli imprevisti (nel nuovo Quadro Economico pari ad € 5.806,81) e riportandolo sulla prenotazione di impegno 

2023/4106;
− emettendo nuovi impegni (pari all’80% e al 20%) per incremento degli “incentivi alle funzioni tecniche” ex art. 45, D. Lgs. n. 36/2023, mandando a prelevare €  6.997,27 dalla prenotazione di  impegno 2023/4106,  considerato  che risultano già  accantonati  per  incentivi  € 2.759,00 (80% su IMPE 2020/8754 e 20% su IMPE 2020/8755);
− emettendo nuovi impegni per complessivi  € 56.469,14 - mandando a prelevare € 55.170,15 dalla quota di avanzo vincolato applicata al Bilancio 2023 (CRONO 2023/744) ed € 1.298,99 dalla prenotazione di impegno 2023/4106 (CRONO 2020/531);Considerato che, a seguito della rimodulazione di cui sopra, restano complessivamente € 60.154,31 sulla prenotazione di impegno 2023/4106; Considerato, inoltre, che:
− a fronte delle  variazioni  intercorse durante il  periodo nel quale si  sono verificati  gli  eventi descritti finora (la scoperta della condotta interrata sotto il campo, la non disponibilità alla sottoscrizione  del  contratto  dell’aggiudicatario,  nonché  degli  operatori  economici  idonei  in graduatoria),  quali  ad  esempio  gli  aumenti  riferibili  a  costi  delle  materie  prime,  i  costi produttivi  conseguenti  all'aumento delle  fonti  energetiche,  carburanti  e  trasporti,  si  è  resa necessaria la revisione del progetto esecutivo e della conseguente validazione ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 36/2023, per la verifica della completezza documentale della progettazione esecutiva e l’analisi degli elaborati dello stesso;
− come già premesso, i lavori di ripristino della funzionalità idraulica, le cui modalità sono state  individuate  tramite  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-183.0.0.-131,  aggiudicati all’Operatore Economico “Sirce Spa” con Determinazione Dirigenziale n. 2023-183.0.0.-47 dalla Direzione   Infrastrutture  e  Difesa  del  Suolo,  sono  tuttora  in  corso,  nelle  more  della  loro conclusione, nonché del collaudo finale, si ritiene opportuno avviare la nuova procedura ad evidenza pubblica relativa ai lavori di riqualificazione dell’impianto sportivo “G. Piccardo”, alla luce,  anche  delle  mutate  situazioni  di  fatto,  le  quali,  necessariamente  impongono  nuove valutazioni e nuove considerazioni rispetto all’interesse pubblico;Dato atto, che in data 07/07/2023, a fronte delle variazioni dei prezzi e della necessità di stralciare parte del progetto originariamente approvato Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-25, come argomentato nei punti precedenti, il Progettista, Arch. Nicola Ruggiero e il Coordinatore alla sicurezza  in fase di progettazione, Arch. Andrea Sartini, hanno consegnato alla scrivente Direzione la  revisione 



del  progetto  esecutivo,  composto  dalla  documentazione  indicata  nell’”elenco  elaborati”  –  allegato parte integrante,Evidenziato che, come risultante da verbale Prot. n. 325627, il “Rapporto conclusivo di verifica del progetto  esecutivo  ex  art.  42 del  D.  Lgs.  n.  36/2023”,  finalizzato  al  controllo tecnico del  progetto  esecutivo relativo alle “Opere di manutenzione straordinaria a valere sul civico impianto G. Piccardo”,  è stato sottoscritto in data 18/07/2023 dal RUP della procedura in oggetto, Ing. Chiara Tartaglia, oltre  che dal Progettista, Arch. Nicola Ruggiero e dal Coordinatore alla sicurezza in fase di progettazione, Arch. Andrea Sartini;Dato atto che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 30 maggio 2023, è stato approvato il  3°  adeguamento  del  Programma  Triennale  dei  Lavori  Pubblici  2023-2025,  nel  quale  è  inserito  e previsto  l’intervento  di  “manutenzione  straordinaria”  a  valere  sul  Civico  Impianto  Sportivo  “G.  Piccardo” ed indicato altresì il RUP della procedura, Ing. Chiara Tartaglia;Ritenuto, in virtù dei principi che animano il D. Lgs. n. 36/2023, “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici”,  nella fattispecie, in particolare, il c.d. “Principio del risultato”  ex  art. 1 del D. Lgs. cit., attuazione del principio di buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità, opportuno,  nell’esercizio del proprio potere discrezionale, operando una sintesi tra elementi quali “tempestività”,  “miglior  rapporto possibile  tra qualità  e  prezzo”,  il  rispetto dei  principi  di  “legalità,  trasparenza e concorrenza”, nonché a fronte dell’importo posto a base di gara, optare per una “Procedura aperta”, così come prevista dall’art. 71 del D. Dlgs. N. 36/2023, “Codice dei Contratti Pubblici”; Considerato  che,  come  risultante  dal  Disciplinare  di  gara  –  allegato  parte  integrante  –  così  come  previsto  dall’art.  108,  comma  3  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  si  è  individuato,  quale  “criterio  di  aggiudicazione” dell’appalto di lavori in oggetto, quello dell’”offerta economicamente più vantaggiosa” (OEPV), in virtù di valutazioni operate dalla presente Stazione appaltante sulla base di criteri oggettivi,  legati all’ottenimento del miglior risultato possibile ad esito finale dei lavori;Evidenziato  inoltre,  che,  così  come  previsto  dall’art.  93,  comma  1  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  nelle procedure di aggiudicazione di contratti per i quali sia stabilito quale criterio di aggiudicazione l’OEPV,  è  necessaria  la  nomina,  dopo  la  scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  offerte,  di  una “Commissione giudicatrice”; Dato atto, infine, che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Claudio Pinellini responsabile del  procedimento,  il  quale  attesta la  regolarità e  correttezza dell’azione amministrativa  per  quanto di  competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 provvedendo, inoltre, a tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti;Considerato che,  con la  sottoscrizione del  presente  atto,  il  Dirigente,  Ing.  Chiara  Tartaglia,  attesta altresì  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  assieme  al  responsabile  del procedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000;



IL DIRIGENTE
DETERMINA

1. di richiamare la premessa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. di prendere atto della rinuncia alla sottoscrizione del contratto di appalto relativo ai lavori di “ristrutturazione e messa a norma” del campo “G. Piccardo” da parte dell’Operatore Economico aggiudicatario, nonché di tutti gli altri Operatori Economici idonei in graduatoria;
3. di  revocare,  in  virtù  di  quanto  previsto  dall’art.  21  quinquies  della  L.  n.  241/1990, l’aggiudicazione disposta con Determinazione Dirigenziale n. 2021-195.0.0.-34,  nei confronti dell’Operatore Economico  RTI Venturelli  Romolo S.r.l.  / Idrocalor Formica S.n.c.,  relativa ai lavori  inerenti  al  campo  “G.  Piccardo”,  a  fronte  di  una  “nuova  valutazione  dell’interesse pubblico”;
4. di approvare la revisione del progetto esecutivo, redatto dal Progettista, Arch. Nicola Ruggiero e  dal  Coordinatore  alla  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  Arch.  Andrea  Sartini,  costituito dall’”elenco  elaborati”  –  allegato  parte  integrante,  validato  dal  RUP  come  risultante  dal “Rapporto conclusivo di verifica del progetto esecutivo ex art. 42 del D. Lgs. n. 36/2023”;
5. di dare atto che la cifra corrispondente al Fondo per la Progettazione e l’Innovazione Risorse Finanziarie, ai sensi dell’art. 113, comma 2 del D. Lgs n. 50/2016 (0,5% dell’importo lavori),  pari ad € 2.759,00 (IMP. 2020/8754 e 2020/8755), è già stata accantonata nell’anno;
6. di  approvare  il  Quadro  Economico  relativo  all’intervento  in  oggetto,  quale  allegato  parte integrante;
7. di rimodulare gli  impegni,  già assunti  con Determinazione Dirigenziale n.  2020-195.0.0.-25, come di seguito:

− emettendo  nuovo  IMPE  2023/13153  per  quota  lavori,  mandando  a  prelevare  € 
487.813,47  dall’IMPE 2023/4114 precedentemente emesso in favore del RTI Venturelli Romolo S.r.l. / Idrocalor Formica S.n.c.;

− stornando l’importo residuo di € 36.930,39 dal suddetto IMPE 2023/4114 e riportandolo sulla prenotazione di impegno 2023/4106;
− stornando l’importo di € 4.562,53 dall’impegno IMPE 2023/4107 relativo agli imprevisti (nel nuovo Quadro Economico pari ad € 5.806,81) e riportandolo sulla prenotazione di impegno 2023/4106;
− emettendo nuovi impegni per incremento degli “incentivi alle funzioni tecniche” ex art. 45, D.  Lgs.  n.  36/2023,  mandando  a  prelevare  complessivamente  € 6.997,27  dalla prenotazione di impegno 2023/4106, ed impegnando come segue:

 € 5.597,82 (IMPE 2023/13155) incentivo 80%;



 € 1.399,45 (IMPE 2023/13156) incentivo 20%;
− emettendo  nuovi  impegni  per  la  quota  IVA  -  complessivamente  di  €  56.469,14 - mandando a prelevare € 55.170,15 dalla quota di avanzo vincolato applicata al Bilancio 2023  (CRONO  2023/744)  ed  €  1.298,99  dalla  prenotazione  di  impegno  2023/4106 (CRONO 2020/531), ed impegnando come segue:

 € 1.298,99 (IMPE 2023/13157) per IVA al 10% su lavori (CRONO 2020/531);
 € 47.482,36 (IMPE 2023/13159) per IVA al 10% su lavori (CRONO 2023/744);
 €  5.686,37  (IMPE  2023/13160)  per  IVA  al  10%  su  Somme  a  disposizione dell’Amministrazione (CRONO 2023/744);
 €  2.001,42  (IMPE  2023/13161)  per  IVA  al  22%  su  Somme  a  disposizione dell’Amministrazione (CRONO 2023/744);

8. di dare atto che l’importo complessivo di  € 620.000,00 è finanziato con il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto al Bilancio 2023, costituito a seguito dell’assegnazione del contributo CONI,  di cui al Decreto del 25/9/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e trova copertura al Capitolo 74000 c.d.c. 2850.8.07 *Contributi C.O.N.I. - Impianti Sportivi” pdc 4.2.1.2.999 (ACC 
2020/1375 – Risorsa 144975);

9. di approvare la “Procedura aperta” ex art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 quale procedura di scelta del  contraente,  selezionato  utilizzando  come  criterio  di  aggiudicazione  dell’appalto,  quello dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa”  (OEPV)  ex  art.  108,  comma  3  del  D.  Lgs.  n. 36/2023;
10. di  disporre,  con  apposito  provvedimento  adottato  dalla  Direzione  Sport,  la  nomina  della commissione giudicatrice ex art. 93, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, allo scadere del termine per la presentazione delle offerte indicato dal Bando di Gara;
11. di dare atto che tutti gli  adempimenti relativi alle procedure di gara, di aggiudicazione e di stipula del contratto di appalto saranno a cura della Direzione Stazione Unica Appaltante del Comune di Genova;
12. di dare infine atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, come da allegato;

Il DirigenteIng. Chiara Tartaglia



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-195.0.0.-332
AD OGGETTO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO G. PICCARDO, REVOCA IN 
AUTOTUTELA DELL’AGGIUDICAZIONE EX DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-

270.0.0.-4 E APPROVAZIONE DELLE NUOVE MODALITÀ DI GARA. 
MOGE 20361 – CUP B39H20000040008 – CIG 9954305858.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

• ACC 2020/1375;
• RISORSA 144975

Il Responsabile del Servizio Finanziario
dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Accordo Interventi Fondo Sport e Periferie  

T R A 

− La Sport e Salute S.p.A. , con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis n. 15, capitale sociale Euro 

1.000.000,00 i.v., C.F., Partita I.V.A. e numero di registrazione al Registro delle Imprese di Roma 

07207761003, nella persona dell’avv. Vito Cozzoli, nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e Amministratore Delegato, che agisce in virtù dei poteri conferiti dall’Assemblea dei soci del 26 marzo 2020 

e dal Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2020 (di seguito  “Sport e Salute”) 

- Da un lato 

E 

− Il Comune di Genova, sito in Genova (GE) alla Via Garibaldi n. 9, C.F. e partita IVA 00856930102, 

rappresentato dal dott. Pietro Piciocchi, in qualità di Vice - Sindaco e legale rappresentante, giusta Delibera 

della Giunta Comunale 2020 - n. 221 del 15/10/2020, acquisita in atti (di seguito anche l’“Ente beneficiario”) 

-       Dall’altro lato 

(di seguito, congiuntamente, anche le “Parti”) 

PREMESSO CHE 

A. L'art. 15 del decreto legge del 25 novembre 2015, n. 185, recante "Misure urgenti per favorire la 

realizzazione di impianti sportivi nelle periferie urbane", convertito con modificazioni dalla legge del 

23 gennaio 2016, n. 9, ha istituito il Fondo "Sport e Periferie" (di seguito, il "Fondo") da trasferire al 

CONI con una spesa complessiva autorizzata di 100 milioni di euro nel triennio 2015-2017; 

B. Il Fondo è finalizzato alla ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul territorio nazionale, alla 

realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all'attività agonistica nazionale, 

localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature 

sportive nelle stesse aree con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi esistenti, 

nonché al completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione all'attività 

agonistica nazionale e internazionale; 

C. In ottemperanza a quanto previsto all’art. 15, comma 3, in data 10 dicembre 2015, il CONI ha 

presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il secondo piano pluriennale degli interventi (di 

seguito, il “Piano Pluriennale”), che è stato approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 22 ottobre 2018; 

D. Con successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 luglio 2019 è stata approvata 

la rimodulazione del Piano pluriennale così come proposta dalla Giunta Nazionale del Coni con la 

delibera n. 219 del 16 maggio 2019, coerentemente con le finalità di cui al citato art. 15 del decreto 

legge del 25 novembre 2015, n. 185; 

E. Il decreto legge n. 32 del 18 aprile 2019, come integrato dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, prevede 

all’art. 1 comma 28 che “A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, le risorse del Fondo Sport e Periferie di cui all’articolo 15 del decreto-legge 25 
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novembre 2015, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono 

trasferite alla società Sport e Salute Spa, la quale subentra nella gestione del Fondo e dei rapporti 

pendenti”; 

F. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 luglio 2019 recante disposizioni in riferimento 

all’attuazione dei Piani pluriennali, all’art. 1, prevede che Sport e Salute, o un soggetto dalla stessa 

delegato, provvederà alla realizzazione degli interventi individuati nel Piano; 

G. Ai sensi del comma 182 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, a far data dal 1° gennaio 2020 

le risorse del Fondo sono state trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed assegnate all’Ufficio per lo sport, che subentra a Sport e salute S.p.A. nella gestione del 

Fondo stesso; 

H. Per quanto concerne gli interventi già compresi nel Piano pluriennale ed approvati dal menzionato 

DPCM del 22 ottobre 2018, Sport e salute S.p.A. è delegata dalla PCM – Ufficio per lo sport al 

completamento delle procedure in corso e alla prosecuzione delle attività ad esse attinenti, ivi incluse 

le attività di valutazione e congruità dei progetti, di stipula delle convenzioni ad essa afferenti, di 

monitoraggio e verifica della rendicontazione delle opere e di pagamento delle somme relative a valere 

sul contributo statale di cui al Fondo in esame; 

I. Tra gli interventi compresi nel Piano Pluriennale, così come rimodulato, vi è l’intervento proposto dal 

Comune di Genova (GE), denominato “Opere di manutenzione straordinaria, di ampliamento e di 

rigenerazione del Campo Sportivo Giuseppe Piccardo”, di cui al successivo art. 2, come da Scheda 

di presentazione della proposta di intervento, di cui all’Allegato sub “A”;  

J. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione dell’Intervento è pari a complessivi € 620.000,00 (Euro 

seicentoventimila/00), interamente a carico del Fondo, come da quadro economico dell’intervento di 

cui all’Allegato sub “B” (di seguito il “Quadro Economico”); 

K. L’impianto oggetto dell’intervento di cui alla precedente lettera I (di seguito, l’“Impianto”) è nella piena 

disponibilità dell’Ente beneficiario che si è impegnato ad acquisire la dichiarazione di cui al successivo 

art. 3.2, lett. d);  

L. Il Responsabile Unico del Procedimento dell’Ente beneficiario ha validato il progetto esecutivo per la 

realizzazione dell’intervento come da verbale di validazione all’Allegato sub “C”; 

M. Sport e Salute ha verificato la congruità dell’intervento di cui alla lettera I; 

N. L’intervento di cui alla precedente lettera I, realizza le finalità di cui all’art. 15 d.l. n.185/2015 in quanto 

è diretto allo sviluppo dell’agonismo, alla rimozione degli squilibri economico sociali nonché 

all’incremento della sicurezza urbana;  

O. Sport e Salute ha interesse a dare esecuzione al Piano Pluriennale, e che l’Ente beneficiario si è 

dichiarato disponibile a provvedere alla rigenerazione dell’Impianto con risorse a valere sul Fondo, 

secondo i termini e le modalità di cui al presente accordo, restando inteso che l’esecuzione 

dell’intervento non determinerà un mutamento nella titolarità dell’immobile oggetto dello stesso, che 

rimarrà in capo all’Ente beneficiario; 
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P. L’Ente beneficiario, nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, intende promuovere 

nell’Impianto attività sportive agonistiche anche nell’intento di rimuovere gli squilibri economico sociali 

ed incrementare la sicurezza urbana; 

Q. L’Ente Beneficiario, con la Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-25 del 28/04/2020, e con la 

Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-36 del 12/08/2020, di cui all’Allegato sub “D”, ha, con 

la prima, approvato il progetto esecutivo dell’intervento e, con la seconda, rettificato il Quadro 

Economico proposto;   

R. Con il presente accordo (di seguito l’”Accordo”) le Parti intendono definire i termini della 

collaborazione in relazione alla realizzazione dell’intervento di cui al successivo art. 2 e alla successiva 

gestione dell’Impianto, fermi restando tutti gli oneri in capo all’Ente beneficiario in relazione 

all’immobile oggetto dell’intervento; 

S. Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale. 

TUTTO CIÒ PREMESSO  

le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

 

Art. 1 – Premesse ed Allegati 

1.1 Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo con valore di 

patto. 

1.2 Al presente Accordo vengono allegati, come parte integrante e sostanziale dello stesso, i seguenti 

documenti: 

- Scheda di presentazione della proposta di intervento, allegata sub “A”; 

- Quadro Economico dell’intervento, allegato sub “B”; 

- Verbale di validazione del progetto esecutivo, allegato sub “C”; 

- Determinazione Dirigenziale n. 2020-195.0.0.-25 del 28/04/2020 e Determinazione Dirigenziale n. 2020-   

195.0.0.-36 del 12/08/2020, allegate sub “D”; 

- Format dichiarazione di assenso, allegato sub “E”; 

- Format rendicontazione, allegato sub “F”.  

 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo e dell’Intervento 

2.1 Con la sottoscrizione del presente Accordo le Parti si impegnano a cooperare - ciascuna nell’ambito delle 

proprie finalità istituzionali - per la realizzazione dell’intervento denominato “Opere di manutenzione 

straordinaria, di ampliamento e di rigenerazione del Campo Sportivo Giuseppe Piccardo”, come meglio 

identificato nel progetto esecutivo di cui al verbale di validazione Allegato sub “C” (di seguito l’“Intervento”).  
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2.2 Ai fini di cui sopra, Sport e Salute autorizza l’Ente beneficiario a realizzare l’Intervento di cui al precedente 

punto 2.1 con risorse a valere sul Fondo per un importo massimo di € 620.000,00 (Euro seicentoventimila/00) 

(di seguito il “Contributo”) alle condizioni di cui al presente Accordo.  

2.3 Le Parti danno atto e riconoscono che presupposti essenziali per la realizzazione dell’Intervento con risorse 

a valere sul Fondo sono, ai sensi dell’art. 15 del d.l. n.185/2015 sopra richiamato, che le risorse del Fondo 

siano effettivamente erogate in favore di Sport e Salute, e che l’Intervento stesso sia destinato alle finalità di 

cui alla premessa B) del presente Accordo. 

 

Art. 3 – Impegni delle Parti – Cronoprogramma delle Attività 

Con la sottoscrizione dell’Accordo le Parti assumono i seguenti impegni: 

3.1 Sport e Salute si impegna ad erogare il Contributo per l’attuazione dell’Intervento, previa verifica della 

relazione di cui al successivo paragrafo 3.2, lett. h), e nei limiti di cui al Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 22 ottobre 2018 e secondo le modalità di cui al successivo art. 5. 

3.2 l’Ente beneficiario si impegna a: 

a. comunicare - entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla stipula del presente Accordo - il Codice Unico di 

Progetto (CUP), ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e dell’art. 3, comma 5, della 

legge 13 agosto 2010, n. 136, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 

b. porre in essere tutte le attività tecnico-amministrative di propria competenza necessarie ai fini 

dell’attuazione dell’Intervento. In particolare, si impegna ad attivarsi per il rilascio delle eventuali 

autorizzazioni e permessi e per l’eventuale conferenza di servizi. Le eventuali procedure necessarie 

devono essere avviate entro 30 (trenta) giorni dalla stipula dell’Accordo; 

c. comunicare o confermare il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento entro 30 (trenta) 

giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, e a comunicare tempestivamente eventuali variazioni 

e/o sostituzioni; 

d. acquisire, entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, apposita dichiarazione di 

assenso alla realizzazione dell’Intervento da parte dell’eventuale gestore dell’Impianto, redatta come 

da format di cui all’Allegato sub “E”, contenente  l’impegno a garantire l’accesso all’Impianto al RUP 

del Comune, al Direttore Lavori e agli altri soggetti di cui all’art. 101 del d.lgs. n. 50/2016, nonché agli 

operatori economici che eseguiranno i sopralluoghi ai fini della presentazione delle offerte in sede di 

gara, all’aggiudicatario e agli eventuali subappaltatori o terzi subcontraenti comunque coinvolti nella 

realizzazione dell’Intervento. 

e. svolgere le funzioni di stazione appaltante, affidando i lavori, servizi e forniture per la realizzazione 

dell’Intervento in conformità alla normativa di riferimento e in particolare nel rispetto del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e del d.lgs. n.81/ 2008 e s.m.i.; 
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f. realizzare l’Intervento nel rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma delle attività (di seguito il 

“Cronoprogramma delle Attività”), che dovrà essere inviato a Sport e Salute entro 30 (trenta) giorni 

dalla stipula del presente Accordo; 

g. curare tutte le fasi di realizzazione dell’Intervento e provvedere, sotto la propria esclusiva 

responsabilità a certificare la regolare esecuzione dei lavori e, ove occorra, al loro collaudo secondo 

quanto stabilito nel d.lgs. n. 50/2016; 

h. trasmettere a Sport e Salute la Relazione –Bimestrale di cui al successivo art. 6.2, comunicando, oltre 

a tutte le informazioni previste dall’Accordo, qualsiasi altra informazione necessaria per consentire le 

attività di verifica, controllo e monitoraggio dell’Intervento stesso; 

i. conservare a propria cura e fornire tempestivamente a Sport e Salute, su richiesta di quest’ultima, la 

documentazione relativa alle attività di monitoraggio e rendicontazione delle somme. 

 

Art. 4 – Ulteriori impegni dell’Ente beneficiario – Relazione Tecnica Conclusiva - Relazione di Gestione 

Periodica 

Ad Intervento ultimato, l’Ente beneficiario si impegna a: 

a. svolgere, a propria cura e spese, tutte le attività ed ottenere tutte le eventuali autorizzazioni necessarie 

alla messa in esercizio dell’Impianto; 

b. garantire – per sé e, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c., anche per l’eventuale diverso gestore 

dell’Impianto stesso – l’accessibilità al pubblico nonché la destinazione dell’Impianto al potenziamento 

dell’attività agonistica e alla diffusione della cultura dell’agonismo, sentito il CONI e la Federazione 

Sportiva Nazionale competente, impegnandosi altresì a mantenere le finalità sociali e la destinazione 

sportiva dell’Impianto nonché l’efficienza dello stesso;  

c. redigere e trasmettere a Sport e Salute, entro 15 (quindici) giorni dal rilascio del certificato di regolare 

esecuzione ovvero dal verbale di collaudo con esito positivo dell’Impianto, una relazione tecnica (la 

“Relazione Tecnica Conclusiva”) attestante le spese effettivamente sostenute, il rispetto del 

Cronoprogramma delle Attività e del progetto. La Relazione Tecnica Conclusiva dovrà essere 

accompagnata dalle copie conformi dei seguenti documenti: 

(i) certificato di collaudo, oppure di regolare esecuzione, e relativo provvedimento di 

approvazione; 

(ii) determina di approvazione del quadro economico finale; 

(iii) attestazione della corrispondenza dell'Intervento alle norme vigenti in materia di tutela del 

territorio e dell'ambiente e conformità agli strumenti urbanistici; 

d. trasmettere a Sport e Salute, entro il 31 dicembre di ogni anno, per almeno 3 (tre) anni dalla Relazione 

Tecnica Conclusiva di cui alla precedente lett. c), una relazione circa l'attività svolta nell'Impianto (la 

“Relazione di Gestione”) che potrà essere pubblicata sul sito istituzionale www.sporteperiferie.it. 

http://www.sporteperiferie.it/
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Sport e Salute potrà proporre all’Ente beneficiario ulteriori misure per la migliore utilizzazione 

dell'Impianto per il perseguimento dei fini di cui all'art. 15 d.l. 185/2015. 

 

Art. 5 – Risorse Finanziarie - Pagamenti  

5.1 Sport e Salute si impegna a contribuire alla realizzazione dell’Intervento con risorse a valere sul Fondo, 

trasferendo all’Ente beneficiario, con le modalità di cui al presente art. 5, l’importo massimo di € 620.000,00 

(Euro seicentoventimila/00), a copertura delle spese sostenute dall’Ente beneficiario, inclusive dell’eventuale 

IVA acquisti, qualora non detraibile. Al riguardo, l’Ente beneficiario dà atto e riconosce che Sport e Salute 

risponderà esclusivamente nei limiti della somma di € 620.000,00 (Euro seicentoventimila/00)e che nessuna 

ulteriore somma potrà essere richiesta a Sport e Salute a qualsiasi titolo in relazione all’Intervento; l’Ente 

beneficiario, pertanto, si impegna a sostenere gli eventuali maggiori oneri economici - rispetto al valore 

complessivo di cui sopra - che si rendessero necessari ad assicurare la piena fruibilità dell’Impianto oggetto 

dell’Intervento, anche in ragione di imprevisti non imputabili all’Ente stesso.  

5.2 L’erogazione del Contributo verrà effettuata da Sport e Salute con le seguenti modalità: 

• Fino al 90% dell’importo sulla base di SAL sottoscritti dal Direttore dei Lavori ed approvati dal 

Responsabile Unico del Procedimento della stazione appaltante o di idonea documentazione 

comprovante ulteriori spese previste nel Quadro Economico al presente Accordo, nel termine di 30 

giorni dalla presentazione;  

• Il restante 10% a saldo di ogni spettanza verrà corrisposto entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione 

della Relazione Tecnica Conclusiva, previa verifica della stessa. 

5.3 Eventuali economie di gestione relative al Contributo, anche derivanti dai ribassi d’asta realizzati in sede 

di gara, saranno riassegnate al Fondo. 

5.4 L’Ente beneficiario dà atto e riconosce che, ai fini dell’ottenimento del Contributo, le voci di spesa 

ammissibili sono esclusivamente quelle riportate nel Quadro Economico. 

 

Art. 6 – Modalità di monitoraggio – Relazione Bimestrale – Rendicontazione di Spesa 

6.1 L’Ente beneficiario si obbliga a comunicare a Sport e Salute tutte le informazioni utili e a porre in essere le 

attività necessarie per consentire a Sport e Salute la verifica, anche a campione, delle opere e dei servizi 

realizzati, nonché dello stato di avanzamento dell’Intervento e del corretto utilizzo del Contributo. 

6.2 A tal fine l’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere a Sport e Salute, con cadenza bimestrale a decorrere 

dalla data di sottoscrizione dell’Accordo, una relazione attestante lo stato di avanzamento dell’Intervento (la 

“Relazione Bimestrale”), allegando, ove esistenti: 

i. i provvedimenti di indizione delle procedure di gara relative all’aggiudicazione di contratti di appalti e/o 

concessioni di lavori, forniture e/o servizi, ivi compresi gli incarichi di progettazione, relativi alla 

realizzazione dell’Intervento; 
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ii.  i provvedimenti a contrarre e i contratti eventualmente sottoscritti, relativi alla realizzazione 

dell’Intervento; 

iii. una rendicontazione di spesa predisposta dal Responsabile Unico del Procedimento (di seguito la 

“Rendicontazione di Spesa”) che attesti i lavori eseguiti ed i servizi realizzati, le voci di spesa 

sostenute e il rispetto del Cronoprogramma delle Attività, corredata dello stato di avanzamento dei 

lavori (SAL), dai certificati di pagamento e dai relativi mandati di pagamento emessi in ordine 

cronologico, nonché dai rendiconti dettagliati compilati sulla base del format di cui all’Allegato sub 

“F” del presente Accordo. 

6.3 L’Ente beneficiario si impegna a garantire a Sport e Salute la più ampia collaborazione, l’accesso alla 

documentazione, ai cantieri e agli altri luoghi di esecuzione dell’Intervento per l’espletamento dell’attività di 

verifica di cui al presente articolo. 

 

Art. 7 – Adeguamenti o modificazioni dell’Intervento 

7.1 Fermo l’importo massimo del Contributo, l’Ente beneficiario dovrà ottenere la preventiva autorizzazione di 

Sport e Salute per qualsiasi adeguamento e/o modificazione del progetto, del Quadro Economico e del 

Cronoprogramma delle Attività. 

7.2 In particolare, su motivata istanza dell’Ente beneficiario, Sport e Salute può consentire di rimodulare 

l’Intervento e le fasi indicate nel Cronoprogramma delle Attività qualora sussistano ragioni di necessità e/o 

opportunità. 

 

Art. 8 – Sospensione e revoca del Contributo  

8.1 L’Ente beneficiario dà atto e riconosce che, ai sensi dell’art. 1 commi 3, 4 e 5 del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 25 luglio 2019 recante disposizioni in riferimento all’attuazione del Piano, qualora 

all’esito delle verifiche di cui agli articoli precedenti si riscontri l’esistenza di un grave inadempimento ovvero 

di un grave ritardo nella realizzazione dell’Intervento nonché negli altri casi previsti dal Decreto, l’erogazione 

del Contributo potrà essere sospesa e il Contributo potrà essere revocato anche parzialmente, senza che 

l’Ente beneficiario possa pretendere alcunché al riguardo. 

8.2 Il Contributo sarà inoltre revocato nei seguenti casi: 

i. inadempimento da parte dell’Ente beneficiario agli obblighi di cui ai precedenti artt. 3.2 e 4; 

ii. ritardo superiore a 90 (novanta) giorni nell’esecuzione del Cronoprogramma delle Attività; 

iii. mancanza della preventiva autorizzazione di Sport e Salute di cui all’art. 7, alterazioni e/o modificazioni 

relative all’Intervento ovvero alterazione della natura e delle finalità del progetto; 

iv. violazione degli obblighi di cui all’art. 12.  

8.3 In caso di revoca del Contributo, il presente Accordo perderà automaticamente efficacia e l’Ente 

beneficiario sarà tenuto a restituire le somme eventualmente già ricevute in attuazione dell’Intervento, entro il 
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termine di 90 (novanta) giorni dalla relativa richiesta di Sport e Salute, oltre al risarcimento dell’eventuale 

maggior danno. 

 

Art. 9 – Durata dell’Accordo 

Il presente Accordo diverrà efficace dalla data della sottoscrizione e rimarrà efficace per almeno 3 (tre) anni 

da quella del rilascio del certificato di regolare esecuzione ovvero del verbale di collaudo con esito positivo 

dell’Impianto e, comunque, fino a che non saranno state completamente adempiute tutte le obbligazioni 

nascenti dallo stesso. 

 

Art. 10 – Incedibilità dell’Accordo e modifiche  

10.1 L’Accordo ed i relativi diritti e obblighi non possono essere ceduti a terzi. 

10.2 Qualsiasi modifica o integrazione del presente Accordo, dovrà essere effettuata per iscritto e sottoscritta 

da entrambe le Parti. 

 

Art. 11 – Responsabilità esclusiva dell’Ente beneficiario 

11.1 L’Ente beneficiario è l’unico soggetto responsabile dell’esecuzione dell’Intervento; Sport e Salute non 

risponde pertanto dell’osservanza dell’Ente beneficiario delle obbligazioni da questo assunte in relazione al 

presente Accordo nei confronti di appaltatori, fornitori, concessionari e/o di qualsivoglia ulteriore soggetto. 

11.2 È esclusiva cura dell’Ente beneficiario la regolare esecuzione dell’Intervento; Sport e Salute è manlevata 

da qualunque responsabilità inerente l’errata esecuzione dell’Intervento.  

11.3 In particolare, l’Ente beneficiario manleva Sport e Salute da qualsiasi responsabilità verso terzi, e si 

impegna a tenere indenne Sport e Salute rispetto ad ogni azione, richiesta o pretesa di terzi derivante 

dall’Accordo.  

 

Art. 12 – Tracciabilità dei flussi finanziari e disposizioni in materia di anticorruzione 

12.1 Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, l’Ente beneficiario si impegna ad 

assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a comunicare a Sport e Salute, entro 30 (trenta) 

giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo, con le modalità di cui al successivo art. 12.2, gli estremi identificativi 

del conto presso cui accreditare il contributo di cui all’art. 5.1.  

12.2 Ai fini di cui sopra, l’Ente beneficiario provvederà a inserire i dati richiesti e a compilare in ogni sua parte 

la scheda disponibile al seguente indirizzo web, seguendo le indicazioni ivi riportate: 

https://anagraficheclientiefornitori.coni.it/login. 

12.3 L’Ente beneficiario si impegna all’osservanza delle vigenti disposizioni e degli obblighi di legge in materia 

di prevenzione della corruzione e dell’integrità e trasparenza degli atti. 

https://anagraficheclientiefornitori.coni.it/login
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Art. 13 – Domicilio e comunicazioni 

13.1 Le Parti eleggono domicilio presso la sede indicata nel presente Accordo; qualsiasi variazione dovrà 

essere comunicata nei modi di cui al successivo punto 13.2. 

13.2 Tutte le comunicazioni, notifiche e documenti relativi all’Accordo dovranno essere inviati, a mezzo PEC, 

ai seguenti indirizzi, pena l’invalidità delle comunicazioni, notifiche e documenti stessi: 

- Per Sport e Salute:  

PEC: piano2.sporteperiferie@cert.coni.it 

c.a.: ing. Luigi Ludovici 

- Per l’Ente beneficiario:  

PEC : comunegenova@postemailcertificata.it 

PEC : rinnocentinicomge@postecert.it 

c.a.: dott. Pietro Piciocchi – Vice - Sindaco pro tempore 

 

Art. 14 – Tentativo di conciliazione – Foro competente 

14.1 Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità ed 

efficacia del presente Accordo, le Parti si obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione in via bonaria. A 

tal fine le Parti si impegnano a comunicare per iscritto l’oggetto ed i motivi della contestazione e ad esaminare 

congiuntamente la questione, entro il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla ricezione della contestazione e 

a pervenire ad una composizione entro il successivo termine di 7 (sette) giorni.      

14.2 Ove il tentativo di conciliazione di cui al precedente art. 14.1 non andasse a buon fine, per ogni 

controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del presente Accordo sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

 

Art. 15 – Consenso trattamento dei dati personali 

15.1 Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento Europeo 679/16 relativo alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” afferenti il trattamento dei dati personali conferiti per 

la sottoscrizione e l’esecuzione del presente Accordo e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in 

forza delle norme di cui al citato Regolamento. 

15.2 Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento Europeo 679/16 e della normativa vigente in 

materia di protezione dei dati personali e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai 

fini dell’esecuzione del presente Accordo o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia. 
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Art. 16 – Regime fiscale 

16.1 Il Contributo erogato ai sensi dell’art. 5.1 è escluso dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 2 

del D.P.R. n. 633/1972. 

16.2 Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa, parte 

seconda, allegata al D.P.R. n. 131/1986, con oneri a carico del Fondo. 

 

 

SPORT E SALUTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato, Avv. Vito Cozzoli 
Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI GENOVA (GE) 
Il Vice - Sindaco pro tempore, Dott. Pietro Piciocchi 
Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e ss.mm.ii. 



SCHEDA DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO

Sezione 1. Proposta di intervento

1 CUP

2 Identificazione sintentica dell'intervento

Campo sportivo via bozoli

3 Modalità di utilizzo agonistico dell'impianto attuale e omologazioni federali possedute

NON AGONISTICO

4 Modalità di utilizzo agonistico dell'impianto e omologazione da richiedere ad intervento

effettuato

NON AGONISTICO Calcio

5 Indirizzo dell'impianto o dell'area oggetto di intervento

5.1 Denominazione Campo sportivo

5.2 Indirizzo Via Bozoli 5.3 Civico 58

5.4 Località 5.5 Cap 16151

5.6 Regione Liguria 5.7 Provincia Genova

5.8 Comune Genova 5.9 Codice CONI

6 Tipologia intervento

7 Livello di progettazione

Non presente 7.1 Anno redazione 7.2 Validato NO

24/08/2020 09:40:25 1 RQST201901933
DATA ELABORAZIONE NUMERO DI PAGINA POSIZIONE

Allegato sub A



SCHEDA DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO

Sezione 2. Anagrafica ed Inquadramento

8 Soggetto proponente l'intervento

Ente COMUNE DI GENOVA 00856930102

Legale Rappr.  

Codice IPA

8.3 Il proponente agisce a titolo di:

Proprietario dell'impianto o dell'area oggetto dell'intervento

8.4 Indirizzo 8.5 CAP

8.6 Regione 8.7 Provincia

8.8 Comune

8.9 Casella di posta elettronica certificata del proponente dell'intervento

comunegenova@postemailcertificata.it

8.10 Contatti telefonici del proponente dell'intervento

8.11 Stima del valore complessivo dell'intervento proposto (incluse: sicurezza, IVA e somme a

disposizione)

€ 620.000,00

8.12 Contributo richiesto per la realizzazione al Fondo Sport e Periferie (euro)

€ 620.000,00

8.13 Compartecipazione alla spesa da parte del soggetto proponente (euro):

€ 0,00
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SCHEDA DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO

DATI ECONOMICI DEL PROGETTO

A1 Somme a base d'asta (lavori) Importo
1.1 Importo lavori 546.971,71
1.2 Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza, non soggetti a ribasso (da

computo allegato al PSC)

4.729,80

1.3 Oneri della Sicurezza, non soggetti a ribasso (calcolati come incidenza
sull’importo del computo metrico dei lavori)

0,00

Totale importo lavori (A1) 551.701,51
A2 Somme a base d'asta (forniture) Importo
2.1 Importo forniture 0,00

Totale importo forniture (A2) 0,00

B Somme a disposizione della stazione appaltante Importo
5.01 Rilievi, Accertamenti, Indagini Preliminari, ecc.. 0,00
5.02 Incarichi interni all'amministrazione: incentivo per funzioni tecniche; (art.113

Dlgs 50/2016)

2.759,00

5.03 Progettazione Esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in Fase di
Progettazione;

0,00

5.04 Direzione Lavori, Liquidazione e Contabilità; 0,00
5.05 Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione 0,00
5.06 Collaudo Statico,Tecnico Amministrativo, ecc. 0,00

5.07 Cassa di Previdenza (4%) 0,00
5.08 Acquisizione aree o immobili 0,00
5.09 Servizi di consulenza 0,00

5.10 Oneri di investimento 0,00
5.11 Lavori a carico del concessionario 0,00
5.12 Oneri di sicurezza a carico del concessionario 0,00

Totale spese tecniche 2.759,00
6 Imprevisti 9.426,67
 

        I.V.A. e altre imposte
8.1 I.V.A. su lavori 55.170,15
8.2 I.V.A. sule forniture 0,00

8.3 I.V.A. su abbattimento barriere architettoniche 0,00
8.4 I.V.A. su spese tecniche 0,00
8.5 I.V.A. su imprevisti 942,67

Totale I.V.A 56.112,82
Totale somme a disposizione (B) 68.298,49

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A1+A2+B) 620.000,00
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DATA ELABORAZIONE NUMERO DI PAGINA POSIZIONE

Allegato sub B



SCHEDA DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO

FORME DI FINANZIAMENTO PREVISTE

Fondo Sport e Periferie 620.000,00

Compartecipazione Richiedente 0,00

TOTALE FINANZIAMENTO 620.000,00
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Allegato sub D



























 

ASSENSO ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO____________ 

 

 

L’(associazione) _______________, sita in _____________________, C.F. e partita IVA 
____________________, rappresentata dal _________________, nato a ___________________, il 
_________________, in qualità di legale rappresentante, con la presente, consapevole delle 
sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 per i casi dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 

 

DICHIARA 

 

1. di aver in gestione l’impianto di________________________________________________ a 
seguito di regolare atto di concessione rilasciato dal______________________________; 

2. di essere a conoscenza che presso l’impianto sarà realizzato 
l’intervento________________________________________________________________;  

3. di prestare il proprio assenso alla realizzazione dell’intervento di cui sopra;  

4. di impegnarsi a garantire l’accesso all’Impianto oggetto di intervento, nei modi e nei tempi 
stabiliti dalla Stazione Appaltante, al RUP del Comune, al Direttore Lavori e agli altri soggetti 
di cui all’articolo 101 del D.lgs. 50/2016, nonché agli operatori economici che eseguiranno i 
sopralluoghi ai fini della presentazione delle offerte in sede di gara, all’aggiudicatario e agli 
eventuali subappaltatori o terzi subcontraenti comunque coinvolti nella realizzazione 
dell’intervento medesimo. 

 

 

In fede 

__________ 

(Allegare copia di un documento di identità) 
 

Allegato sub E



Allegato sub F - RENDICONTAZIONE

ENTE BENEFICIARIO

TIPOLOGIA RENDICONTAZIONE (1° ACCONTO / 2° ACCONTO / SALDO)

DATA

USCITE (aggiungere ulteriori righe ove necessario)

VOCE DI COSTO FORNITORE
DESCRIZIONE FORNITURA / 

PRESTAZIONE
IMPONIBILE

IVA

(se 

indetraibile)

TOTALE 

COSTO

N. FATTURA 

(o altra 

documentazione 

di spesa)

DATA 

DOCUMENTO

DATA 

PAGAMENTO

 RIF.

(1)

0 1

0 2

0 3

0 4

0 5

0 6

0 7

0 8

0 9

0 10

0 11

0 12

0 13

0 14

0 15

0 16

0 17

0 18

0 19

0 20

0 21

0 22

0 23

0 24

0 25

0 0 0

INDICAZIONE DEL RESP.LE UNICO 

PROCEDIMENTO

FIRMA E DATA RESP.LE UNICO 

PROCEDIMENTO

Note

(1) riportare il "rif" sulla copia della fattura e della contabile banca

MODELLO DI RENDICONTAZIONE - FONDO SPORT E PERIFERIE

PROSPETTO DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

1 di 1



Importo dei lavori € €

A.1 Importo lavori € 481.121,45

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 6.692,02

€ 487.813,47

B Somme a disposizione dell'Amministrazione €

B.1 Imprevisti (max. 8%) € 5.806,81
B.2 Rimozione, accatastamento del manto sintetico esistente € 10.000,00

B.3
Trasporto a centro di recupero compreso onere di smaltimento  del manto sintetico 
esistente

€ 46.863,75

B.4 Accantonamento di cui all’articolo 45 del D.Lgs.36/2023 (incentivo 80%) 1,6% € 7.805,02
B.4.1 Accantonamento di cui all’articolo 45 del D.Lgs.36/2023 (incentivo 20%) 0,4% € 1.951,25
B.5 Collaudi (tecnico-amministrativo, statico, impianti, ecc) € 3.164,00 € 3.290,56

€ 75.717,39

C I.V.A. €

C.1 I.V.A. su Lavori 10% € 48.781,35
C.2 I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (voce B.2 B.3) 10% € 5.686,37

C.2.1 I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (voce B.1, B.5) 22% € 2.001,42
€ 56.469,14

€ 620.000,00

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI AMPLIAMENTO E DI RIGENERAZIONE DEL CAMPO 
SPORTIVO GIUSEPPE PICCARDO – P.LE MURATORE 5, GENOVA BORZOLI

QUADRO ECONOMICO DI SPESA - PROGETTO ESECUTIVO
ai sensi dell' Art. 42 del D.Lgs 207/2010

A
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Totale (A.1+A.2)
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Totale somme a disposizione dell'Amministrazione (B.1+B.2+B.3+B.4+B.4.1+B.5)

C
.  

I.V
.A

Totale IVA

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA, DI AMPLIAMENTO E DI RIGENERAZIONE DEL CAMPO 

SPORTIVO GIUSEPPE PICCARDO – P.LE MURATORE 5, GENOVA BORZOLI. 

 



ART. 1) OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO. 

 

Il presente disciplinare ha a oggetto le norme di partecipazione alla gara mediante procedura aperta, ai sensi degli 

artt. 70 e 71 del D.Lgs. n. 36/2023 (di seguito Nuovo Codice), per l’affidamento della dell’esecuzione dei lavori inerenti 

alle: “Opere di Manutenzione straordinaria, di ampliamento e di rigenerazione del campo sportivo Giuseppe 

Piccardo – P.le Muratore 5, Genova Borzoli”, da affidarsi mediante procedura telematica come definita dall’art. 58 

del D.Lgs. n. 50/2016 richiamato in via transitoria dall’articolo 225 comma 2 del Codice. 

CUP B39H20000040008  

CPV 45212290-5  

CIG 9954305858 

NUMERO GARA ANAC 9215411 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del Codice, è Chiara Tartaglia, Dirigente della Direzione Sport 

del Comune di Genova. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ammonta a Euro 487.813,47  di cui: 

-  importo per l’esecuzione dei lavori, pari a Euro 481.121,45. 

-  importo per costi stimati della manodopera per l’esecuzione dei lavori, al netto di spese generali e utili 

d’impresa, non soggetti a ribasso, pari a Euro 108.141,97. 

-  importo per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a Euro 6.692,02. 

I costi stimati della manodopera ai sensi del comma 13 dell’art 41 del Codice, per la sola esecuzione dei lavori, 

desumibili dal documento “Riepilogo costi della manodopera non assoggettati a ribasso”, ammontano a Euro 

108.141,97  corrispondente al 22,477%   e sono compresi nell’importo complessivo di cui ante. 

L’importo sul quale opererà il ribasso (scorporando anche i costi della manodopera ai sensi dell’art. 41 comma 14 del 

Codice) è pertanto pari a Euro 372.979,48. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del Codice il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 

nell'appalto in conformità al comma 1 è il CCNL CONTRATTO NAZIONALE EDILIZIA INDUSTRIA. 

 

Rapporto conclusivo di verifica prot.NP 325627 del 19/07/2023 a firma ing. Chiara Tartaglia 

Validazione effettuata dal RUP Chiara Tartaglia come da dichiarazione del 19/07/2023 prot. 325667 

 

Il luogo di esecuzione dei lavori è:  P.le Muratore 5, Genova Borzoli 

L’importo complessivo dell’appalto Euro 487.813,47 oltre I.V.A. al 10%. 

 

Gli importi e le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 

 



Categoria Importo Euro incidenza Qualificazione 

obbligatoria 

S.I.O.S. avvalimento 

OS6 353.770,05  72,52% SI NO SI 

OG1 105.605,70  21,65% SI NO SI 

OG11 28.437,72 5,83% SI SI NO 

Totale 487.813,47 100,00% 
   

 

I lavori saranno realizzati interamente “A CORPO”. 

Conformemente a quanto disposto dall'art.58 del Nuovo Codice, si precisa che il presente appalto non è stato 

suddiviso in lotti in considerazione della natura unitaria e integrata dell’intervento. 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai senti dell'art. 58 del D.lgs 50/2016) 

mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita dal Comune di Genova e disponibile all'indirizzo 

web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario che l'Operatore Economico: 

•essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di partecipazione e l'offerta; 

•essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

•registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password di accesso all'area 

riservata dell'operatore economico; 

•una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata e dalla sezione 

Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la voce "presenta offerta". 

 

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico: Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul 

Portale Appalti deve essere connessa una sola utenza informatica / stazione personal computer e aperto un solo 

browser di navigazione per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”. 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono salvati in 

maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è necessario 

che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice fiscale e la propria PEC. 

 

 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti


ART. 1.2 PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento 

UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto 

legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 36/2023 e dei suoi atti di 

attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida 

dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita e incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e 

le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza 

degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e 

documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, 

danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 

operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alle regole di gara e a quanto 

previsto nel manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e 

manuali" della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp  

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 

circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, 

la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo 

necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 

proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, 

se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestivacomunicazione sul proprio sito 

istituzionale alla pagina dedicata alla presente procedura, dove sono accessibili i documenti di gara nonché attraverso 

ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, 

non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 

definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp


superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella 

di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti 

per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del termine 

di presentazione delle offerte, esclusi i tempi necessari per la manutenzione ordinaria o straordinaria sulla stessa. 

La procedura di gara sarà interamente telematica, attraverso l’utilizzo della Piattaforma Telematica accessibile dalla 

pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ , con le modalità e nei termini di seguito riportati, voce 

“Accesso area riservata”. 

Vedasi manuale “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale 

Appalti”. 

Dalla home page del portale è disponibile un link “Assistenza tecnica” da cui aprire un form di assistenza, che verrà 

gestita dal supporto tecnico esterno di Maggioli 

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico: 

Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa una sola utenza 

informatica / stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione per volta. Al termine di ogni 

sessione ricordarsi di effettuare il “logout”. 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono salvati in maniera 

permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

Nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti il portale genera 

automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e ricaricato senza apportare alcuna 

modifica allo stesso. 

Codice tributo per il versamento della marca da bollo sull’offerta (F24 - 2501). 

In caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è necessario che 

sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice fiscale e la propria PEC. 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione “istruzioni e manuali” della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp . 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore Economico: 

- essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di partecipazione e l'offerta; 

- essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

- registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/  ottenendo così una username e una password di accesso all'area 

riservata dell'operatore economico; 

- una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata e dalla sezione 

Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la voce “presenta offerta”. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/


 

ART. 2) – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - Soggetti ammessi alla gara. 

 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 65 del Codice. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. Ai soggetti costituiti 

in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 

appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti 

alla stessa gara: 

− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

− partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una 

qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, 

entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali. 

Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui al Titolo IV Capo II del Codice 

e meglio dettagliati nel modello DGUE predisposto per la presente procedura di gara scaricabile dal portale di 

gestione telematica della gara. 

 

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI E 

CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI (ai sensi dell’art. 68 del Nuovo Codice). 

Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 65, comma 2 lettere e) ed f) del Nuovo Codice, oltre 

che singolarmente, in Raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo Consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice 

Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’68 del Codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del Nuovo Codice devono essere 

posseduti e dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in Raggruppamento temporaneo o costituendo Consorzio 

ordinario di concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto infra prescritto ai sensi 

dell’art. 101 del Codice, singolarmente le dichiarazioni di cui al modello DGUE sopra citato, nonché 

congiuntamente scrittura privata secondo il modulo “ISTANZA DI PARTECIPAZIONE” predisposto per la presente 

procedura di gara e scaricabile dal portale, da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione dell'Impresa 



designata capogruppo e mandataria nonché specificate le quote di partecipazione al Raggruppamento, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 68 del Nuovo Codice. 

Il Raggruppamento/Consorzio produrrà la cauzione provvisoria intestata alla mandataria capogruppo designatae 

alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande/consorziande. 

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che faranno parte del 

costituendo Raggruppamento o del costituendo Consorzio ordinario di concorrenti. 

 

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI (di cui all’art. 65 comma 2 lett. b) c) e d) del Nuovo 

Codice). 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 65 comma 2 lett. b) c) e d) del Nuovo Codice, 

con la specificazione che il Consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 68 comma 14 del Nuovo Codice, quali, tra le 

imprese facenti parte del Consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a queste ultime è 

fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara. 

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di aggiudicazione, 

dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al modello DGUE, compilato per le parti 

di pertinenza. 

Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 

Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 67, comma 1 del Nuovo Codice. 

In particolare si rammenta che i Consorzi Stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di 

qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l’esecuzione 

delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per 

l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 67 comma 4 del Nuovo Codice. 

 

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 104 del Nuovo Codice). 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più 

operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 6 e/o per 

migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione 

o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino 

sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di 

entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla 

presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il 



momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 

l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 

commercio. 

In esecuzione dell’art. 104 comma 11 del Codice non potranno costituire oggetto di avvalimento le lavorazioni 

afferenti alle seguenti categorie: OG11. 

Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla 

medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione. 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del modello DGUE le dichiarazioni richieste e inserire nella 

busta contenente la documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del 

quale l’Impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione Appaltante a fornire i requisiti e 

a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. L’Impresa ausiliaria dovrà rendere 

a sua volta espresse dichiarazioni di cui al citato articolo 104 contenute nel “MODULO AUSILIARIA” caricato sul 

portale. 

Il contratto di avvalimento deve essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il 

contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile 

con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità 

del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il 

concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione 

appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione 

appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per 

consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Nuovo Codice. L’operatore economico può indicare 

un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata 

soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 

assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

 

ART.3) REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

 



I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 

nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Nuovo Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Nuovo Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al 

punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Nuovo Codice, i requisiti di 

cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 

prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Nuovo Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 

prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel 

DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 

misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Nuovo Codice dandone comunicazione alla stazione 

appaltante. Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 

dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver 

chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver 

adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 

sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Nuovo Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Nuovo Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 



Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del 

decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o 

negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

 

ART. 4) – REQUISITI DI AMMISSIONE 

 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del 

presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno presentare l’apposita 

ISTANZA di PARTECIPAZIONE e riprodurre le dichiarazioni di cui al MODULO – DGUE scaricabili dal portale 

telematico di gestione della gara. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del 

D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 

In ottemperanza al disposto dell’art.101 del Nuovo Codice possono essere sanate le carenze della documentazione 

trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone l’offerta tecnica e 

l’offerta economica. Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le 

omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa 

di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, a eccezione delle 

false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti 

sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine ordinariamente di cinque giorni affinché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 



appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 

e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine ordinariamente di cinque 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

      ART.5) REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEL LAVORI. 

 

Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità e adeguata per Categoria e Classifica ai valori del presente 

disciplinare, rilasciata da SOA autorizzata, presentabile in fotocopia sottoscritta dal Legale Rappresentante e 

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, oppure relativa dichiarazione sostitutiva resa a 

termini di legge. 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la presentazione 

delle offerte, permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui l’impresa risulti 

aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 17 dell’Allegato II.12 del Nuovo Codice e non 

ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con la SOA competente al fine 

dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara. 

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 16 del predetto 

Allegato ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora 

conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con SOA autorizzata. Al fine dell’ammissione 

dell’impresa alla procedura di gara è altresì necessario che siano oggetto del contrattodi rinnovo la/le categorie per 

idonea classifica interessate dalla presente procedura. 

In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione SOA. 

Si evidenzia che le imprese concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla presente gara, una classifica 

almeno pari alla III e che pertanto intendano assumere i lavori oggetto del presente appalto in misuratale da 

rientrare almeno in tale classifica, dovranno produrre, a pena di esclusione, attestazione di qualificazione rilasciata 

da SOA autorizzata, comprensiva della certificazione di qualità aziendale di cui all’art. 4 dell’Allegato II.12 del Nuovo 

Codice, secondo quanto disposto dalla tabella allegata al citato Decreto, oppure relativa dichiarazione sostitutiva 

resa a termini di legge. 

In alternativa saranno ammesse le imprese che dimostrino di aver conseguito la certificazione di qualità 

successivamente al rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso. In tal 

caso le imprese dovranno produrre copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di qualità di 

cui ante. 

 

CATEGORIE DI LAVORI DI CUI SI COMPONE L’APPALTO: 



Categoria prevalente: OS6 (Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi) Euro 

353.770,05 pari al 72,52 % classe II (seconda). 

Qualificazione obbligatoria in quanto categoria prevalente. 

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o costituendo raggruppamento). 

E’ ammesso l’avvalimento. 

Lavorazioni appartenenti a categoria prevalente, subappaltabili nel rispetto del limite del 49,99% del proprio 

importo. 

 

Categorie scorporabili: 

Categoria OG01 (Edifici civili e industriali) Euro 105.605,70 pari al 21,65% classe I (prima) 

Qualificazione obbligatoria. 

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato, (quale impresa singola o mandante di costituendo 

raggruppamento/costituendo consorzio ordinario). 

E’ ammesso l’avvalimento. 

Lavorazioni interamente subappaltabili se posseduta qualificazione diretta. Obbligo si subappalto per intero se 

coperte per importo con idonea classifica nella categoria prevalente. 

 

Categoria OG11 (Impianti tecnologici) Euro 28.437,72 pari al 5,83% classe I (prima) 

Categoria, a qualificazione obbligatoria, appartenenti a quelle a contenuto altamente specialistico (S.i.o.s. legge 

80 2014) e di incidenza inferiore al 10%. Eseguibili dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa 

singola o mandante di costituendo raggruppamento/costituendo consorzio ordinario).  

Lavorazioni scorporabili, subappaltabili per intero. 

In esecuzione dell’art. 104 comma 11 del Codice tale categoria non è eseguibile in avvalimento data la 

complessità tecnica delle lavorazioni. 

A pena di non ammissione, se l’operatore economico concorrente non possiede qualificazione diretta in detta 

categoria, la stessa deve necessariamente essere subappaltata per intero se coperta per importo secondo la 

classifica posseduta con la categoria prevalente (subappalto necessario). 

 

- “PASSOE” secondo le nuove modalità. 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe  

  

- Nel presente appalto non è prevista la prestazione della Garanzia provvisoria. 

 

- PAGAMENTO del CONTRIBUTO a FAVORE dell’ANAC. 

Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n.621 del 20/12/2022, da 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe


effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte, nella misura di euro 

33,00 le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili al 

seguente indirizzo web: https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara . 

 

ART. 6 )  SOPRALLUOGO NON OBBLIGATORIO 

Il sopralluogo presso gli immobili e aree interessati dall’appalto con accompagnamento di personale del Comune 

di Genova non risulta necessario. 

 

 

ART. 7) – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 108 del Nuovo Codice, secondo il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, valutata da apposita Commissione 

giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 93 del Nuovo Codice, secondo i seguenti criteri di valutazione nonché della 

ponderazione attribuita a ognuno di essi: 

CRITERI PESO 

OFFERTA ECONOMICA 22 

Elementi TECNICO/QUALITATIVI 78 

TOTALE 100 

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base al metodo aggregativo – compensatore. 

Si evidenzia altresì che in caso di mancata ottemperanza e/o esecuzione di quanto offerto in sede di gara, sono 

previste nello schema di contratto penali risarcitorie. 

 

CRITERIO A - Offerta economica: peso totale 22 

Il concorrente dovrà indicare il ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all'importo complessivo dei lavori a 

base di gara al netto degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera, che opererà sull’importo complessivo 

dei lavori a base di gara. 

Il concorrente dovrà compilare il modulo offerta generato dal sistema telematico. Il prezzo complessivo e il ribasso 

sono indicati in cifre e in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. Nel caso di 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara


discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. In particolare l’offerta potrà essere espressa 

fino alla terza cifra decimale. 

 

Si rammenta inoltre, trattandosi di elemento dell’offerta, l’obbligo del concorrente di inserire nel modulo offerta 

l’ammontare dei costi interni aziendali per la sicurezza del lavoro e del costo della manodopera ex art. 108 comma 

9 del Codice, pena l’inammissibilità alla gara dell’offerta stessa. 

L’attribuzione del punteggio verrà effettuata mediante la seguente formula bilineare:  

Ci (per Ai <= Asoglia) = X (Ai / Asoglia) 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 – X) [(Ai – Asoglia) / (Amax – Asoglia)]  

dove: 

Ci =coefficiente attribuito al concorrente i-esimo A= ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

Asoglia=media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti X=0,90 

Amax = valore del ribasso più conveniente 

 

 

CRITERIO B - Elementi TECNICO/QUALITATIVI: totale 78 punti 

 

CITERIO B1 – PROFILO TECNICO SISTEMA ERBA ARTIFICIALE – 55 PUNTI 

B1.1 ALTEZZA FIBRA IN MM 
-- 

MAGGIORE 
 50 MM 

UGUALE 
60 MM 

 3 5 

B1.2 SPESSORE FIBRA 
PRIMARIA IN MICRON (in 

caso di sezioni multiple sarà 
considerato il valore medio) 

MAGGIORE  
250 micron 

MINORE DI 330 
micron 

MAGGIORE/UGUALE 
330 micron  

MINORE/UGUALE 
 380 micron 

MAGGIORE DI 380 
micron 

6 9 12 

B1.3 DENARATURA 
(TITOLO-PESO) FIBRA 
PRIMARAIA IN DTEX 

MAGGIORE  
12.000 dtex 

MINORE DI 15.000 
dtex 

MAGGIORE/UGUALE 
15.000 dtex  

MINORE/UGUALE DI 
 18.000 dtex 

MAGGIORE DI 
18.000 dtex 

6 9 12 

B1.4 DENSITA’  
(numero di punti a mq) 

MAGGIORE 
7.000 punti/mq 

MINORE DI 8.000 
punti/mq 

MAGGIORE/UGUALE 
8.000 punti/mq  

MINORE di 
 9.000 punti/mq 

MAGGIORE/UGUALE DI 
9.000 punti/mq 

3 6 9 



B1.5 SOTTOTAPPETO 
ELASTICO  

-- NON PRESENTE PRESENTE 

-- 0 5 

B1.6 STRESS TEST LISPORT - 
RICHIESTO DA 

REGOLAMENTO LND (UNI 
EN 15306:2014), valore 

espresso in cicli. Test condotto 
sul tipo di filato proposto. 

Allegare rapporto prova, di un 
laboratorio esterno 

accreditato, da cui si evinca il 
rispetto dei parametri previsti 

dal regolamento LND 

MAGGIORE/UGUALE 
DI 100.000  

MINORE DI 150.000 

MAGGIORE/UGUALE DI 
150.000  

MINORE DI 180.000 

MAGGIORE/UGUALE DI 
180.000 

6 9 12 

 

CRITERIO B2 - CAPACITA’ TECNICA ORGANIZZATIVA DELL’AZIENDA - 3 PUNTI 
INTERVENTI SIMILARI – 
relazione su tre campi 

realizzati negli ultimi dieci 
anni, in erba artificiale a 

drenaggio verticale omologati 
LND Impianti srl (allegare CRE 

e Omologazione LND) 
allegando le relative schede 

tecnica 

MINORE DI 2 
Valutazione discrezionale della commissione 

PESO 3 PUNTI 

CITERIO B3 – SERVIZI di MANUTENZIONE PROGRAMMATA – 15 PUNTI 
B3.1 MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 
SEMESTRALE compresa 

nell’offerta COME da 
REGOLAMENTO LND 
(REINTEGRO INTASO 

ESCLUSO) 

4 ANNI 6 ANNI 8 ANNI 

2 3 5 

B3.2 REINTEGRO ANNUALE, 
compreso nell’offerta, 

dell’INTASO 
PRESTAZIONALE nelle 

QUANTITA’ PREVISTE da 
REGOLAMENTO LND 

4 ANNI 6 ANNI 8 ANNI 

2 3 5 

B3.3 FORNITURA compresa 
nell’offerta di 

ATTREZZATURE per la 
MANUTENZIONE 

ORDINARIA: SPAZZOLA 
TRIANGOLARE A TRAINO 

SPECIFICA PER ERBA 
ARTIFICIALE E RETE 

GOMMATA A TRAINO 

NON PRESENTI PRESENTI 

0 5 

 

CITERIO B4 – ulteriori MIGLIORIE TECNICHE al PROGETTO – peso 5 PUNTI 

Valutazione discrezionale della commissione 



B.4.1 ulteriori MIGLIORIE TECNICHE PROPOSTE (a solo titolo esemplificativo: 
installazione protezioni antinfortunistiche, fornitura arredi nuovi spogliatoi) 

5 

  

TOTALE ELEMENTI TECNICI QUALITATIVI 78 
 

Ai fini dell’attribuzione dei suddetti punteggi il concorrente dovrà obbligatoriamente presentare, a pena esclusione 

dalla procedura, un attestato di sistema del manto in erba artificiale in corso di validità rilasciato dalla Lega Nazionale 

Dilettanti ai sensi del Regolamento LND Standard approvato dalla CISEA il 07.12.2018; Per i punteggi B1.1 – B1.2 – 

B1.3 – B1.4 - B1.5 tale attestato sarà l’unico documento dal quale verranno desunti i valori da attribuire a ogni 

proponente, non saranno pertanto prese in considerazione tolleranze sui valori dichiarati e/o ogni tipo di 

autocertificazione o prova di laboratorio interna o in corso di validazione, ivi compresi i sistemi in corso di 

attestazione. L’attestato deve essere consegnato in sede di offerta in copia conforme all’originale, con specifica 

dicitura relativa alla gara in oggetto. 

 

Per il punteggio B1.6 dovrà essere allegato rapporto di prova di un laboratorio esterno accreditato, non saranno 

pertanto prese in considerazione autocertificazioni o prove di laboratorio interno. 

Il punteggio complessivo dell’offerta tecnica sarà determinato dalla somma dei punteggi attribuiti a ciascun 

concorrente per ciascuno dei punti sopra indicati. Condizione essenziale per accedere alla successiva fase di 

apertura delle buste contenenti le offerte economiche è l’aver conseguito per l’offerta tecnica qualitativa un 

punteggio minimo di 40 punti su 78. 

 

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione tecnica aventi natura quantitativa, il concorrente potrà offrire quanto 

indicato nella descrizione con attribuzione del relativo punteggio assegnato. 

 

Per i gli elementi di valutazione di natura qualitativa di cui ai criteri B.2 e B.4, il coefficiente da moltiplicare per il peso 

del criterio, sarà determinato attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente 

dai singoli commissari; terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare 

la media dei coefficienti attribuiti a ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando a 

uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate e successivamente 

moltiplicandole per il peso del presente criterio. I coefficienti determinati secondo quanto sopra specificato, e i 

relativi punteggi attribuiti saranno arrotondati alla terza cifra decimale dopo la virgola per approssimazione.  

L’attribuzione dei coefficienti discrezionali relativa alla voce di cui sopra verrà fatta secondo le seguenti indicazioni: 

 

 



GIUDIZIO  

Ottimo  1,0  

Adeguato /più che adeguato  0,8  0,99  

Sufficiente /discreto  0,6  0,79  

Gravemente insufficiente / Non sufficiente  0,2  0,59  

Non migliorativo / Inadeguato  0,0  0,19  

 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio dei criteri B.2 e B.4 il concorrente dovrà presentare idonea relazione di numero 

facciate complessive non superiore a dieci, esclusi allegati, che tratti in sequenza e nell’ordine sopra indicato i criteri 

dell’offerta tecnica. Gli allegati potranno essere costituiti al massimo da n 12 pagine (24 facciate). 

Tutta la documentazione costituente L’OFFERTA TECNICA dovrà essere datata e firmata dal Legale Rappresentante 

della Concorrente o dai legali Rappresentanti in caso di RTI e in caso di costituendi consorzi ordinari di concorrenti 

da persona munita dei poteri di firma. 

 

Riparametrazione.  

Su ognuno dei punteggi come sopra attribuiti dei predetti criteri di valutazione, nonché sulla conseguente 

sommatoria si procederà a un’ulteriore riparametrazione per riallinearli al punteggio complessivo attribuito al merito 

tecnico (78 punti).  

 

I coefficienti determinati secondo quanto sopra specificato, e i relativi punteggi attribuiti saranno arrotondati alla 

seconda cifra decimale dopo la virgola per approssimazione. 

 

Il concorrente dovrà compilare per ciascuno dei criteri sopra elencati il relativo modello allegato al presente 

disciplinare, ai fini dell’attribuzione del punteggio corrispondente. La mancata presentazione di uno o più modelli 

compilati e firmati sarà sanzionata con l’attribuzione di un punteggio pari a zero.  

 

Le imprese partecipanti ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 50/2016 (vigente fino al 31 dicembre 2023) potranno 

comunicare, mediante motivata e comprovata dichiarazione, e in modo analitico, se vi sono parti della propria offerta 

tecnica da considerarsi rientranti nella sfera di riservatezza dell’impresa, in quanto coperte da segreti tecnici o 

commerciali, per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali da sottrarre quindi ad eventuali 

successive richieste di accesso agli atti, fatti salvi i diritti di cui al comma 6 del medesimo articolo.  

 

L’offerta dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presentazione.  

 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, atti e 

condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi.  



 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche:  

- che relativamente all’elemento economico presentano una percentuale di ribasso pari a zero;  

- contenenti riserve o condizioni.  

 

Il punteggio complessivo finale dell’offerta totale sarà determinato dalla somma dei due punteggi attribuiti a 

ciascun concorrente per l’offerta qualitativa e per quella quantitativa approssimata alla terza cifra decimale. La 

graduatoria verrà determinata dall’ordine decrescente dei valori. 

L’appalto sarà aggiudicato a favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio complessivo. 

In caso di parità di punteggio, il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio 

sull’offerta tecnica. Qualora anche tali punteggi risultassero paritari sarà effettuato il sorteggio. 

 

ART. 8 ) VARIANTI 

 

Non sono ammesse varianti modificative della geometria dell’opera. 

Per contro il Concorrente è invitato a proporre modifiche tecniche ed esecutive tali da conseguire gli obbiettivi di cui 

a i criteri B.1 – B.3 -B.4 

 

 

ART. 9)  PROCEDURA DI GARA. 

 

Nel giorno fissato per la prima seduta pubblica il R.U.P., sulla base della documentazione contenuta nei plichi 

telematici presentati, procederà alla verifica della correttezza formale della stessa. 

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la 

legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, procuratori, 

delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili consistenti in carenze della 

documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità afferenti all’offerta. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata da apposita Commissione di gara nominata con specifico 

provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 93 del Codice nonché in ottemperanza a quanto deliberato dalla 

Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 216 dell’8/10/2020. 

In seduta pubblica La Commissione giudicatrice aprirà le buste telematiche contenenti le offerte tecniche, al fine di 

verificarne la completezza del contenuto. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, mediante accesso 

dedicato al portale telematico di gestione della gara al fine dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di 



valutazione precedentemente disposti. Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione 

giudicatrice tornerà a riunirsi in seduta pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte, all’apertura 

delle buste telematiche contenenti le offerte economiche e all’attribuzione dei relativi punteggi, all’individuazione 

della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e a quella economica di ogni concorrente 

ammesso, e all’individuazione del migliore offerente. 

La stazione appaltante può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa. A tal conto, le offerte valutate presumibilmente anomale, verranno sottoposte a verifica di 

anomalia ai sensi dell’art. 110 comma 2 del Nuovo Codice. 

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta elettronica 

certificata. 

 

 

ART. 10)  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di e- 

procurement denominata d’ora in poi “Piattaforma” disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

 

Per l’ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l’utilizzo della Piattaforma entro il termine 

perentorio indicato nel bando di gara. Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le credenziali di accesso, 

e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove richiesto. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutivao 

aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano sottoscritteda 

un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà produrre copia 

della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

a) busta telematica A – Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B – Contenete OFFERTA TECNICA 

c) busta telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA 

 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a disposizione una 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti


capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 100 MB per ciascuna Busta telematica. 

 

BUSTA A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella prima busta telematica dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto disposto dall’art. 

101 del Codice, i seguenti documenti: 

• Istanza di partecipazione 

• il modello DGUE; 

• l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 

• eventuale copia della procura (generale o speciale); 

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett. b), delibera n. 464 del 27 luglio 2022 dell’Autorità; 

• il documento clausole di legalità caricato sul portale; 

• l’eventuale modulo ausiliaria e il relativo contratto; 

• il modulo subappalto. 

• dichiarazione titolare effettivo. 

• dichiarazione assenza conflitto interessi. 

• documento privacy. 

Saranno inoltre inseriti in tale prima busta: 

• Dichiarazione di possesso di attestazione SOA in corso di validità o copia della stessa; 

 

Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

 

BUSTA B: OFFERTA TECNICA 

 

In tale seconda busta telematica dovranno essere contenuti, i seguenti documenti: 

1) Relazione tecnica complessiva che soddisfi tutti i criteri di valutazione per i criteri B.1. 

2) Relazione tecnica comprensiva di omologazioni e certificato di regolare esecuzione per il criterio B.2  
3) Relazione tecnica sulla manutenzione programmata B.3 
4) Relazione tecnica complessiva che soddisfi tutti i criteri di valutazione per i criteri B.4. 

5) liberatoria ai sensi dell’art. 53 del Codice. 

 
Le schede nonché la relazione relativa ai punti sopra citati e tutti gli eventuali allegati dovranno essere sottoscritti, 
pena l’esclusione, dal Legale Rappresentante dell’Impresa ovvero, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo 
consorzio, da tutte le Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 
 

Si rammenta che a pena di esclusione, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi economici 

riconducibili all’offerta economica. 

 

 



BUSTA C: OFFERTA ECONOMICA 

 

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica, compilata secondo il 

modulo offerta presente sul portale, sottoscritta digitalmente e caricata nella pagina web dedicata al presente 

appalto. 

L’offerta dovrà essere redatta su carta resa legale, dovrà essere incondizionata e dovrà essere debitamente 

sottoscritta digitalmente dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario 

di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 

 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta telematica C - Contenente 

OFFERTA ECONOMICA, scansione del modello F24 attestante il pagamento oppure scansione del modulo offerta con 

l’apposizione della marca da bollo debitamente annullata. 

 

 

ART. 11 ) VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei 

requisiti di carattere generale, e del possesso della SOA. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, 

reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera attuativa n. 

464 del 27 luglio 2022. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 

registrarsi al sistema FVOE. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne dà segnalazione 

all’ANAC per i provvedimenti di competenza. 

 

ART. 12 ) AGGIUDICAZIONE 

 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione. 

L’Impresa aggiudicataria (singola o raggruppata - sia mandante che mandataria), ha l’obbligo di produrre la 

documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto. 

 

ART. 13 )  INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento U.E. N. 679/2016, si avvisa che i dati raccolti nel corso 

della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla 

normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta di 

accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria, secondo le istruzioni contenute nel modulo informativa privacy 



da sottoscrivere in sede di partecipazione alla gara. 

 

ART. 14 ) ALTRE INFORMAZIONI 

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 108 

comma 11 del Nuovo Codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza 

che in tal caso i concorrenti stessi ammessi all’apertura dell’offerta economica possano avanzare richieste di 

indennizzo o risarcimento. 

La Civica Amministrazione si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in cuisi renda 

necessario. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi d’informazioni tra il Comune e i concorrenti avverranno nel rispetto dell’art. 90 

del Nuovo Codice. 

 

ART. 15 ) CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

mediante il portale telematico almeno dieci (10) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 88 comma 3 

del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul portale 

telematico. 

Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei 

concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire 

alcunché in caso di mancata consultazione. 

Non sono ammessi e non hanno alcun valore chiarimenti telefonici. 

 

 

ART. 16 ) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 



NICOLA RUGGIERO ARCHITETTO 

 

ELENCO ELABORATI 

 

ELABORATI DOCUMENTALI 

⋅ D.1 Relazione Tecnica Illustrativa 

⋅ D.2 Computo Metrico Estimativo 

⋅ D.3 Elenco Prezzi 

⋅ D.4 Analisi nuovi Prezzi 

⋅ D.5 Piano di Manutenzione 

⋅ D.6 PSC 

⋅ D.7 Quadro Economico 

⋅ D.8 Cronoprogramma 

⋅ D.9 Capitolato Speciale d’Appalto 

⋅ D.10 Schema di contratto 

⋅ D.11 LEGGE 10/91 

⋅ D.12 Relazione di calcolo Solaio di copertura 

⋅ D.13 Relazione di calcolo 

⋅ D.14 Relazione Geotecnica e sulle fondazioni 

⋅ D.15 Relazione sui materiali 

 

 

ELABORATI GRAFICI 

⋅ E .1 Cartografie 

⋅ E .2 Planimetria Quotata 

⋅ E .3 Planimetria di Tracciamento 

⋅ E .4 Planimetria Drenaggio Superficiale 

⋅ E .5 Planimetria Drenaggio Profondo 

⋅ E .6 Planimetria Irroramento 

⋅ E .7 Planimetria Sezioni Campo da Calcio 

⋅ E .8 Planimetria Nuovi Spogliatoi 

⋅ E .9 Planimetria Tavole Strutturali 

⋅ E .10 Planimetria Impianti 

⋅ E .11 Planimetria Fognature 

⋅ E .12 Planimetria Barriere Architettoniche 



DIREZIONE SPORT

PROGETTO ESECUTIVO PER OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI 
AMPLIAMENTO E DI RIGENERAZIONE DEL CAMPO SPORTIVO GIUSEPPE PICCARDO P.LE 
MURATORE 5, GENOVA BORZOLI.

CUP B39H20000040008 MOGE 20361 CIG 9954305858

RAPPORTO CONCLUSIVO DI VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO

42 del D.Lgs. 36/2023)

Scopo del presente verbale è il controllo tecnico del progetto esecutivo OPERE 
DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI AMPLIAMENTO E DI RIGENERAZIONE DEL 
CAMPO SPORTIVO GIUSEPPE PICCARDO P.LE MURATORE 5, GENOVA BORZOLI

Il servizio di redazione della progettazione esecutiva è stato affidato direttamente 
dalla Società Sportiva Sestrese Calcio 1919 e che con determinazione 2020-195.0.0.-9 se ne è preso atto, 
professionista esterno, che in data 07/07/2023 ha consegnato gli elaborati costitutivi del progetto esecutivo
nella sua ultima revisione.

Il servizio di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione è stato svolto dal ., 
professionista esterno, che in data 07/07/2023 ha consegnato contenente il Piano di sicurezza e 
Coordinamento.

La sottoscritta R.U.P., Ing. Chiara Tartaglia, in contraddittorio con il progettista delle opere e con il 
coordinatore alla sicurezza in fase di progettazione in epigrafe, ha proceduto a verificare la conformità della 
documentazione del progetto esecutivo alla normativa vigente.

Il progetto è costituito dai seguenti elaborati:

ELABORATI DOCUMENTALI

D.1 Relazione Tecnica Illustrativa

D.2 Computo Metrico Estimativo

D.3 Elenco Prezzi

D.4 Analisi nuovi Prezzi

D.5 Piano di Manutenzione

D.6 PSC
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D.7 Quadro Economico

D.8 Cronoprogramma

D.10 Schema di contratto

D.11 LEGGE 10/91

D.12 Relazione di calcolo Solaio di copertura

D.13 Relazione di calcolo

D.14 Relazione Geotecnica e sulle fondazioni

D.15 Relazione sui materiali

ELABORATI GRAFICI

E .1 Cartografie

E .2 Planimetria Quotata

E .3 Planimetria di Tracciamento

E .4 Planimetria Drenaggio Superficiale

E .5 Planimetria Drenaggio Profondo

E .6 Planimetria Irroramento

E .7 Planimetria Sezioni Campo da Calcio

E .8 Planimetria Nuovi Spogliatoi

E .9 Planimetria Tavole Strutturali

E .10 Planimetria Impianti

E .11 Planimetria Fognature

E .12 Planimetria Barriere Architettoniche

42 si è quindi proceduto alla verifica della 
completezza documentale della progettazione esecutiva
esecutivo.

Dalle operazioni di verifica e disamina degli elaborati è risultato che il progetto di cui sopra è redatto
correttamente secondo le d 42 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 che rimanda 

, in quanto coerente ed esaustivo, in riferimento ai seguenti aspetti del controllo:
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DIREZIONE SPORT 

Prot.n.325668 

 

PROGETTO ESECUTIVO PER OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI 

AMPLIAMENTO E DI RIGENERAZIONE DEL CAMPO SPORTIVO GIUSEPPE PICCARDO – P.LE 

MURATORE 5, GENOVA BORZOLI. 

 

CUP B39H20000040008 – MOGE 20361 – CIG 9954305858 

 

VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

(ai sensi dell’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 36/2023) 

 

Premesso che: 

- il servizio di redazione della progettazione esecutiva è stato affidato all’Arch. Nicola Ruggiero 

direttamente dalla Società Sportiva Sestrese Calcio 1919 e che con determinazione 2020-195.0.0.-9 se ne 

è preso atto, professionista esterno, che in data 28/06/2023 e 07/07/2023 ha consegnato gli elaborati 

costitutivi del progetto esecutivo nella sua ultima revisione. 

- il servizio di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione è stato svolto dall’ Arch. Andrea Sartini. 

Giuseppe Sgorbini, professionista esterno, che in data 07/07/2023 ha consegnato l’elaborato contenente il 

Piano di sicurezza e Coordinamento. 

 

Il progetto esecutivo è costituito dai seguenti elaborati: 

ELABORATI DOCUMENTALI 

⋅ D.1 Relazione Tecnica Illustrativa 

⋅ D.2 Computo Metrico Estimativo 

⋅ D.3 Elenco Prezzi 

⋅ D.4 Analisi nuovi Prezzi 

⋅ D.5 Piano di Manutenzione 

⋅ D.6 PSC 

⋅ D.7 Quadro Economico 

⋅ D.8 Cronoprogramma 

⋅ D.9 Capitolato Speciale d’Appalto 
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⋅ D.10 Schema di contratto 

⋅ D.11 LEGGE 10/91 

⋅ D.12 Relazione di calcolo Solaio di copertura 

⋅ D.13 Relazione di calcolo 

⋅ D.14 Relazione Geotecnica e sulle fondazioni 

⋅ D.15 Relazione sui materiali 

 

ELABORATI GRAFICI 

⋅ E .1 Cartografie 

⋅ E .2 Planimetria Quotata 

⋅ E .3 Planimetria di Tracciamento 

⋅ E .4 Planimetria Drenaggio Superficiale 

⋅ E .5 Planimetria Drenaggio Profondo 

⋅ E .6 Planimetria Irroramento 

⋅ E .7 Planimetria Sezioni Campo da Calcio 

⋅ E .8 Planimetria Nuovi Spogliatoi 

⋅ E .9 Planimetria Tavole Strutturali 

⋅ E .10 Planimetria Impianti 

⋅ E .11 Planimetria Fognature 

⋅ E .12 Planimetria Barriere Architettoniche 

 

Dalle operazioni di verifica e disamina degli elaborati è risultato che il progetto di cui sopra è redatto 

correttamente secondo le disposizioni di cui all’art. 42 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 che rimanda 

all’Allegato I.7, in quanto coerente ed esaustivo, in riferimento ai seguenti aspetti del controllo: 

a) affidabilità; 

b) completezza e adeguatezza; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 

d) compatibilità. 

 

Viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto Esecutivo prot. n. 325627 del 

19/07/2023 ed accertata la libera disponibilità dell’immobile oggetto dei lavori, di cui all’art. 6, comma 2, 
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lettera b), del Allegato I.2 del Decreto già citato, con il presente atto si dichiara conclusa, con esito positivo, 

la procedura di validazione del progetto esecutivo in argomento, di cui all’art. 42, comma 4, del Codice.  

 

Genova, 19/07/2023 

 

Il R.U.P. 

          Ing. Chiara Tartaglia 
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